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Il bene del Paese

Ecco i segnali della fine del Berlusconismo

«Al Colle! Al Colle!». «A morte Fini!». «Andia-
mo!Dai…ti muovi?» . «Magari un'altra vol-
ta…per adesso lasciamo stare…». «Beh allora
…al voto!». «La parola agli italiani!» (bum!).
«Elezioni a novembre». «A marzo!» «A mag-
gio!» ( a giugno no che vanno tutti al mare).
«Magari un'altra volta, per adesso restiamo co-
me siamo…». «Paura
delle urne?». «Chi,
noi? Figuriamoci,
avrete paura voi. Ma
senti questi… A noi le
elezioni ci vanno di
lusso».

« Se è per quello an-
che a noi…pure di più». « Lo so ma… pare
brutto, sai com’è, disfare il governo, fa cialtro-
ne…avrei deciso di tenermelo così com’è, fino
alla fine». « … e Fini? Dentro, come il verme
nella mela?». «Dammi 15 giorni e te lo faccio
diventare un candito, il verme». «Ma dai, ma
perché hai cambiato idea, gli facevamo un
c…così a quelli del pidì». «Lo faccio per il bene
del Paese». Il Paese, sentitamente, ringrazia.

D
ice che il problema non è tanto Ber-
lusconi, è il Berlusconismo. Con Ber-
lusconi l'Italia perde quello che ave-

va conquistato, e arretra. Lo vedi da alcuni
segnali:

1) Federmeccanica decide il recesso uni-
latare dal Decreto Regio del 9 Agosto 1943
con il quale viene abrogato il diritto corpora-
tivo. Inoltre, chiede alla Croazia la restitu-
zione della Dalmazia perché Marchionne
vuole produrre lì la nuova monovolume: la
«Fiat Flinstones», un'innovativa automobile
alimentata a piedi scalzi. I vertici del Lingot-
to ritengono infatti che per rispondere alle
sfide economiche della globalizzazione e
uscire dalla crisi il mercato dell'auto deve

rinunciare ai vecchi schemi quali l'invenzio-
ne della ruota.

2) Nell'ultimo editoriale del Tg1, Minzoli-
ni esprime una dura condanna nei confronti
di Montesquieu e della sua avvenieristica te-
oria della separazione dei poteri. Il contenu-
to dell'editoriale resta in parte oscuro per-
ché il direttore - in polemica con le moderne
teorie della comunicazione - lo recita in Lati-
no e dando le spalle alla telecamera. Si volta
solo quando, in polemica con la spersonaliz-
zante logica del servizio pubblico, si rivolge
alla moglie per dirle di buttare la pasta.

3) Un militante del centro sociale Ugaitz
Arizabalaga (un separatista basco che vuole
separarsi dalla moglie) copre con la vernice

spray le targhe delle auto parcheggiate in
un quartiere popolare di Torino. La protesta
è rivolta contro un odioso simbolo dell'op-
pressione borghese: le consonanti. Gli Ugait-
zarizabalaghini vogliono «Eliminare le con-
sonanti dalla società per zittire i sindacalisti
in doppio petto e i politici prezzolati al soldo
degli impenditori prezzolati al soldo dei ban-
chieri prezzolati al soldo dei politici prezzo-
lati al soldo degli imprenditori prezzolati al
soldo dei banchieri prezz. Il volantino si in-
terrompe in questo punto perché - ipotizza
la Digos - è finita la cartuccia dell'inchiostro,
o perché intendevano dire esattamente que-
sto, o perché si sono accorti di aver utilizza-
to le consonanti. ❖

PARLANDO
DI...
Fango
ad Atrani

In provincia di Amalfi è straripato il fiume Dragone. L’acqua
e il fango hanno ricoperto ogni cosa. Si scava a mani nude per
cercare eventuali vittime. Manca all’appello una ragazza

Francesca Fornario

Lidia Ravera

Umberto Rossi

3
VENERDÌ

10 SETTEMBRE

2010


